
affret tavano con tanta sol lecitudine d i  proccaciar  al medesimo. '  senza 

che a vista di un tanto incosti tuzionale scandalo reclamassero.

V .

C h e  turpe ed esecranda fu la d irez ione del D i r e t to r io  E s e c u t i v o  

di  F r a n c i a ,  i l  quale con profumate ,  e continue lusinghiere promesse 

tradiva  i  V e n e z ia n i ,  dimostrando dispiacenza de’ d is o rd in i , che non 

voleva i m p e d i r e ,  e lusingando di pagare i debi t i  d e l l ’ armata ,  quan­

do presa aveva la  massima d i nulla p a g a re , e di far cadere a solo 

carico dei  V en ez ia ni  i l  totale mantenimento de l l ’ armata d ’ I t a l i a .

V  I.

C h e  turpe ed esecranda fu pure la di  lui  d i r ez ion e ,  fingendo sem­

pre d ’ aver  a cuore g l ’ interessi della Repubbl ica ,  di cui  ricercava 

l ’ A l l e a n z a  nel tempo stesso,  che pose i di lei Stati  nel urna dei  

co m pen si ,  autorizzando i l  General  C l a r k  ad esibir l i  a l l ’ Augusta  C a ­

sa d’ A u s t r i a .

V  I  I.

C h e  non meno turpe e nefanda fu la condotta de’ suoi Ge ne ra l i  in 

I t a l i a ,  dediti  a ’ ia t roc in j ,  alle depredaz ioni ,  sconoscenti ed i sleal i  

nel  t e m p o ,  in cu i  i l  General  in Ca p i te  fingeva d ’ essere grato ai V e ­

neziani  , e prometteva  ad essi ingrandimento di D o m i n i o  ec. a fine 

d i  poter senza ostacolo preordinare le cose alla totale r iv o lu z i o n e ,  e 

per diz ione  de’ m e d e s i m i .
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